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  GIASONE SPADA




  Giasone Spada è nato a Fermo cinquant’anni fa. Laureatosi in Ingegneria, ha conseguito il Master per Economia applicata agli studi tecnici a Parigi. Insegna la stessa materia nella facoltà di Ingegneria Economica. Risiede a Novara.




  Ha pubblicato una raccolta di racconti, I nostri compagni animali, e diversi saggi di politica ed economia.
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  E’ una libreria on-line, per la pubblicazione e la vendita di e-book..





  MNAMON (con l’accento sulla A) si muove sull’idea che l’e-book soppianterà in gran parte la distribuzione della lettura su carta e scommette su quest’avvenire.




  Abbiamo scelto una parola greca a rappresentarci, MNAMON. Il suo significato è “il ricordatore – colui che ha molta memoria – l’archivista”. Anticamente il media che trasmetteva ricordi e contenuti era unico, la parola. Traslando, pensiamo al media unico che trasmetterà e ricorderà: Internet e l’on-line.
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  PREFAZIONE ALLA II EDIZIONE




  Quando Spada ci ha sottoposto il suo scritto sulla Crisi economica, siamo stati ben lieti di “appropiarcene” per inserirlo tra gli e-book in vendita sul nostro sito. Tanto più che le precedenti copie erano ormai esaurite e Spada non aveva intenzione di procedere a una ristampa.




  Tuttavia gli abbiamo chiesto di ritoccare il testo, aggiornandolo alla crisi odierna, che denuncia come tutt’altro che superata quella del ‘9, a dimostrazione e riprova che le previsioni formulate nel testo di una difficile ripresa si trasformavano in triste realtà.




  Spada ha acconsentito: lui stesso si riprometteva di mettere mano nell’argomento, con ritocchi, precisazioni, poche aggiunte.




  Ha lasciato a noi di spiegare i motivi di questa Edizione, come stiamo facendo, ed al Lettore di condividerne i passaggi.
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  Milano, 28 dicembre 2010




   




  Introduzione dell’autore






  Alla Ia edizione




  

    


  




  

    


  




  Non è farina del mio sacco.




  Non sono neanche chiacchiere da bar, per lo meno la maggioranza.




  La “crisi” che ci ha travolto, ma non è forse meglio definirla un cambiamento socio-economico così come cambiano le stagioni all’ingiallire od al cadere delle foglie?, è stata ed è tuttora oggetto dei discorsi colti che si fanno con colleghi, amici, parenti; è l’argomento di default di giornali e periodici, che sciorinano sequele senza fine di considerazioni e previsioni, storiografie anzitempo o sibille dal suono discordante.




  Mi sono limitato a raccogliere quanto ho ascoltato, cercando di dargli una struttura, neanche tanto rigorosa, come avrete modo di vedere.




  Mi è parso utile, vedevo buchi nelle trattazioni ufficiali dell’argomento, sentivo in giro discorsi nuovi o dissenzienti, senza che novità e dissenso facessero capolino nei mezzi che siamo usi a scorrere per informarci, i giornali su carta o la televisione per suoni e immagini. O forse questi vuoti andavano colmati attraverso l’attenta consultazione di un numero eccessivo di fonti: un impegno gravoso e lungo di riordino e di sintesi per noi, esseri normali con mestieri normali.




  Ho riassunto.




  Ci sono voci di banchieri, di costruttori edili, di pubblicitari, di industriali o consulenti di direzione, di finanzieri: questi ultimi filtrati in ragionamenti e linguaggi più alla portata del cittadino comune, depurati di quei termini e di quelle contorsioni che ben sappiamo usate allorquando si preferisce non farsi capire o forse non si è capito del tutto, anche da quei pulpiti, il discorso.




  Ma ci sono anche i pareri  delle segretarie, dei pensionati al tavolo delle carte da bar, della colf, dell’autista di taxi che ti porta all’aeroporto e, quando ti capita ciarliero, sciorina un sapere ed un’informazione insospettati, da appuntare sul taccuino.




  Il risultato è forse poco corretto in taluni punti, portato all’estremità dell’assurdo in altri, banale in altri ancora, ma è sicuramente vicino al pensiero comune. Non di tutti, alcuni vedono nel “cambiamento” un che di passeggero e un argomento indegno di tanta attenzione, inutile da sviscerare. Ai posteri l’ardua sentenza di giudicare dove stavano le ragioni, alla luce dei fatti fattisi vita concreta.




  Ma terminiamo di premettere e mettiamo all’attenzione le opinioni e i pensieri. 
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   1. Effetto Google earth - ieri, oggi, domani




  Internet>Google Earth. Immagine sul pianeta terra, ingrandisce l’America e gli Stati uniti. Zoom che scende verso l’Oklahoma, Oklahoma City, la città meno toccata dal flusso turistico di tutti gli USA, uno qualunque dei sobborghi, denso di villette.




  Il tetto di una casetta di legno, in una strada dove ce ne sono tante simili, poggiate su una minigobba verde di praticello.




  Un uomo, di colore, toglie il cartello VENDESI piantato nel prato, lo appoggia al muro esterno, con la parte scritta rivolta verso la parete.




  Entra in casa: l’ingresso che dà su una sala, la cucina, due stanze da letto spaziose. In sala la tavola è apparecchiata e la moglie e i due figli lo stanno aspettando.




  Lui è commesso nel locale Wallmart, porta a casa 1.280 dollari al mese. Adesso ci sono le rate del mutuo, ma anche il frigorifero, la cucina nuova e i letti dei ragazzi, comperati nuovi, a rate come il resto, proprio nel grande magazzino dove ogni mattina si reca a lavorare per sollevare scatoloni e metterli al posto giusto, con professionalità e soprattutto buon muscolo. Vero che la moglie non lavora, non trova, ma oggi nella casa nuova è giorno di festa e i problemi sono lasciati fuori dalla porta, vicino a quel cartello VENDESI che per la loro casa non ha più significato. Prende in mano la bottiglia di champagne della California, questo sì pagato in contanti, 22 dollari, e stappa, un po’ commossi lui e la moglie nel brindare alla nuova casa ed alla fiducia ricevuta dalla banca, che ha concesso un mutuo molto conveniente, senza neanche bisogno di rilasciare chissà quali garanzie.
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